
[40°,64/29.09.2005 (h. 16,00)] 
Messaggio dell'Arcangelo San Michele. 

 
- "Uomo della strada, che ti crògioli nel tuo irresponsabile anonimato... perché precludi agli 

occhi della tua anima, la possibilità di immergersi nell'azzurro del cielo, per ritrovare le ataviche 
capacità di abbandono totale, nell'oceano dell'Amore divino!? 

Solleva fiducioso il tuo capo... non essere passivo: la Parola di Dio vuole entrare nel tuo 
cuore. Tu accoglila. Disponiti ad ascoltarla... falla diventare il più importante nutrimento per la tua 
anima! Arricchisciti della grazia divina che sprigiona! Disponiti ad offrire la tua riconoscenza e la 
tua piena adesione alla miriade di iniziative, che l'Amore Divino ha già programmato per te. 

Ma, come puoi dare una risposta adeguata... e corrispondere con un sufficiente impegno alla 
tua chiamata, se non percepisci questo Grande Amore... e non lo sai accogliere?! 

Semina, lungo il tuo cammino: la tua impreparazione spirituale, la tua abitudinarietà, la tua 
pigrizia, la tua superficialità... e fa invece largo posto a un sincero spirito d'accoglienza... alla 
presenza del Signore, che si fa dono per il tuo cuore. 

Làsciati santificare e contagiare dalla Sua carità....làsciati irrobustire l'anima dalla Sua 
forza…làsciati attraversare dalla Sua grazia santificante. Salvaguarda, con ogni mezzo, l'armonia 
con i fratelli, perchè è stato scritto che«...la testa non può dire ai piedi: non ho bisogno di voi!» (1 
Corinzi 12, ...21) 

Colui che distrugge l'unione con i fratelli, è come se lacerasse il corno di Cristo!! Tu, uomo, 
sei chiamato a una testimonianza forte. Tu dovrai seminare la certezza nella fede, e tu, con gli altri, 
dovrai fare   vibrare le pareti del mondo con questo inno:  «Noi crediamo che Gesù è morto e che 
poi è risuscitato». (1 Tessalonicesi 4, 14...) 

Invoco, ora, la benedizione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, su l'umanità tutta, 
soprattutto quella più sofferente. e su di me, che mi sento il più umile dei servitori del Regno 
Celeste. Sono l'Arcangelo San Michele." 
 

[40°,75/11.10.2005 (h. 07,30)] 
 
-"Oggi, dopo la Comunione, ho detto a Gesù che tutta la notte ero stata disturbata dal «Male»... cosa 
dovevo fare per difendermi. Mi ha detto, che per ogni demonio che ci minaccia, Lui, se recitiamo la 
preghiera che mi ha dettato, manda a protezione una legione di. E, ho aggiunto, se si avvicinassero 
più «demoni»? Allora Lui manderebbe Angeli protettori , mille volte tanto. 
«Che la bontà, la carità e l'amore trionfino nel mio cuore. Sia lode e gloria al mio Signore.» 
 

[40°,85-86/26.10.2005 (h. 08,30)] 
«Non c’è più tempo... bisogna operare per il vostro Signore! 

 
"Figli cari, la sublimazione dei sensi, che vi fa assaggiare attimi di felicità spirituale, e la 

risposta d'amore di Dio, al vostro totale abbandono a Lui, raggiunto. 
E questa elevazione dell'anima, la si raggiunge con notevoli difficoltà, perché è frutto solo di 

un profondo impegno: di preghiera, di carità e di meditazione. 
L'albero dell'amore del Signore, ha il suo seme in ogni anima... ma non sempre si mantiene 

fertile il terreno in cui questo seme dovrebbe attecchire... e non sempre, dunque, dà origine a un 
albero rigoglioso, ricco di frutti dolci e succosi. Se l'acqua della fede non mantiene umida la terra, 
tutto avvizzisce e muore! Chi ha orecchie per intendere, intenda. 

Figli cari, in questi giorni ho disegnato nel vostro cielo, un numero indecifrabile di puledrini 
selvaggi, e ho dato loro il movimento del galoppo... un galoppo senza sosta. Così voi dovete essere! 

Non c'è più tempo per «passeggiare» e concedersi «lunghe soste». Bisogna operare per il 
vostro Signore! Ma non con la lentezza «vacanziera»... il vostro cuore deve «galoppare d'amore» e 
trovare spazi di pace, solo quando Mi raggiunge... mentre soffro, mentre ho fame, mentre ho freddo, 



mentre Mi sento abbandonato da tutti... ed è così, nel darMi ogni tipo di conforto, che il vostro 
cuore troverà la sua piena gioia. Non illudetevi, dunque, di fare la volontà di Dio... dando gli scarti 
del vostro tempo, alla missione che vi è stata affidata..., anteponendole, invece, passatempi fatui, 
ispirati dall'ozio e dalla pigrizia. Vi siete accorti quanta gioia scaturisce da una preghiera sentita? E 
più è frequente ed intensa, più vi fa sentire: sereni, appagati, leggeri. Sapete perché? Perché il 
Signore, ogni volta, per ringraziarvi, viene ad accarezzare la vostra anima,  per tutto il tempo della 
preghiera, le lascia accanto un Angelo, quale sentinella...perché il Male non possa interferire in 
alcun modo. E quando Dio si avvicina a voi, con dolcezza vi mette a conoscenza di un Suo segreto! 
Ma solo chi è umile e in pace con tutti, può sentirlo e ricordarlo.  

Ammettete, dunque, prima della preghiera, con sincerità, tutte le vostre colpe... ed è così che, 
poi, farete dei grandi progressi spirituali. Basta di dire: «sono abbandonato e povero»! (Salmo 24, 
16), basta di autocommiserarsi!, basta di essere arrabbiati con il mondo e con Dio! Chi serve 
veramente e scrupolosamente Dio, può contare su una sicura, immediata ricompensa... subito, e una 
molto, molto, molto più grande, poi... quando ci si riunirà a Lui. La via maestra è quella della croce! 
Non ne esiste un'altra! Vi amo, figli cari. Pensate il bene. Operate il bene. Diffondete il bene. IO 
sono il vostro Gesù." 

 
[40°,87-88/28.10.2005 (h. 07,00)] 

«Perché esisto? Chi sono? Che scopo hanno miei sacrifici?...» 
 

"Cosa devo più fare, figli cari, per farvi impegnare a rinnovarvi spiritualmente? Siete spesso 
capaci di abbandonarvi a esplosioni d'ira... per piccole cose che vi disturbano...; quando riuscirete a 
comprendere l'entità del Mio Amore per voi, tanto da lasciarvi coinvolgere da esplosioni di gioia?! 

Il mondo ha bisogno di queste testimonianze, per farsi coinvolgere dalla Verità! E, possedere 
la Verità, vuole dire avere la capacità di vedere la vita con occhi nuovi, ricchi di speranza. 

La Verità dà risposte esaustive, a tutte le vostre domande esistenziali... toglie, dunque, dallo 
sconforto e dalla disperazione, chi si ripete, sino alla quasi follia: «Perché esisto? Chi sono? Che 
scopo hanno i miei sacrifici? Perché esiste la sofferenza? Fino a quando potrò sopportare questa 
vita? La Verità, nutrita e fortificata dalla Parola Divina, apre ad ogni uomo la capacità di vedere 
nuovi orizzonti e rende consapevoli di essere «veri figli di Dio». 

Apprendere la Verità..., anche se in «piccole pillole», rende più sensibili al richiamo del 
Padre, che desidera riunirvi nella preghiera. Infatti, non siete voi, figli cari, che decidete, così, di 
dedicarGli parte del vostro tempo...ma è Lui che vi sceglie, a volte singolarmente, a volte in piccoli 
gruppi....per parlare con voi... per dirvi che vi ama... di un amore speciale, che va oltre il vostro 
peccato. Per dirvi di non avere paura... perché Lui sa trasformare il male in bene. e la morte in vita. 
Anime care, dovete dare a Dio il tempo di parlarvi..., di arrivare in fondo al vostro cuore. Dovete 
ascoltarLo... soprattutto quando gli eventi drammatici della vita vi sommergono. 

Questo colloquio personale con il Padre... prima, lo definite «preghiera», che si limita ad 
essere una recita ripetitiva di una formula conosciuta..., poi, vi estranea sempre più da tutto ciò che 
vi circonda e dai vostri pensieri... e, nell'abbandono più totale, vi fa attraversare dalla Carità (che 
lascia penetrare nel vostro cuore le preoccupazioni del mondo)... e poi, su questa via luminosa, 
l'amore di Dio si fa Parola che disseta la vostra anima. 
Non recitate, dunque, le vostre preghiere, con velocità e senza intervalli…o non potrete godere di 
questa sublimazione del vostro spirito. 

Non angosciatevi, dunque, se non tutto va come vorreste! Potrebbe essere un campanello, che 
il Signore fa suonare agli Angeli, per attirare di più la vostra attenzione su di Lui... che cerca il 
vostro amore e la vostra disponibilità. Lui vi vuole invitare a un banchetto, dove IO sono il «Pane 
degli Angeli», per plasmare la vostra anima. «IO sono il pane vivo, disceso dal cielo, per dare la 
vita al mondo.» (Giovanni 6, 33...50) 

Accogliete l'invito del Padre, figli miei... Lui vuole stare il più possibile con voi! Cosa 
temete? Lui è la bontà infinita e infallibile è la Sua Verità! Lui, che non ha bisogno di nessuno, 



vuole vivere nei vostri cuori... perché Lui, solo Lui, è capace di donarvi un conforto straordinario, 
alle pene del mondo. 
Rallegratevi, dunque... e aprite le vostre anime al Signore! IO sono Gesù, il Salvatore del mondo. 
Vi amo." 


